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PIANO  DIDATTICO  PERSONALIZZATO (P D P)

a.s.
	Parte prima: dati alunno


Alunno 

nato il 
 a 
iscritto alla classe 
della Scuola 

Considerati

- la diagnosi di [SOLO SE PRESENTE]
- la normativa vigente sui bisogni educativi speciali
- il PTOF d’Istituto

- la scheda di osservazione allegata al presente Piano
il Consiglio di classe/Team docenti definisce, in accordo con i Genitori dell’Alunno, il seguente

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

(da redigere a cura del team docenti, in collaborazione con i genitori)

firmare e consegnare una copia ai genitori
1. DESCRIZIONE DELLE CRISI COMPORTAMENTALI (compilare con i genitori dell’alunno/a)
I dati richiesti devono essere ricavati da:

· Osservazioni dirette delle crisi 
· osservazioni sistematiche degli insegnanti e dei genitori
	L’alunno è  certificato Legge 104/92?
	SÌ
NO
	Se sì, indicare codici ICD10 

	L’alunno è  certificato Legge 170/10 (DSA)?
	SÌ
NO
	

	L’alunno assume farmaci particolari?
	SÌ
NO
	Se sì, dire quali

	Se prende farmaci, sono stati segnalati possibili effetti collaterali
	SÌ
NO
	Se sì, dire quali

	L’alunno soffre di particolari problemi di salute (non rientranti  nella categoria precedente)?
	SÌ
NO
	Se sì, dire quali

	Se ci sono problemi di salute, la scuola è stata avvisata di particolari  fragilità  derivanti dalla patologia?
	SÌ
NO
	Se sì, dire quali

	L’alunno ha segnalazioni psicologiche o psichiatriche con richiesta dei curanti di predisposizione di un PDP?
	 SÌ
NO
	Se sì, riportare problema segnalato

	Se c’è una segnalazione, cosa
indicano i curanti per quanto riguarda il comportamento dell’alunno?
	

	L’alunno e/o la sua famiglia sono in carico ai servizi sociali o a servizi territoriali?
	SÌ
NO
	Se sì, riportare problema segnalato

	I servizi sociali/territoriali hanno segnalato alla scuola problemi particolari riguardanti il comportamento dell’alunno?
	SÌ
NO
	Se sì, dire quali

	L’alunno e/o la sua famiglia sono in carico al servizio d’ascolto / consulente della scuola?
	SÌ
NO
	Se sì, riportare problema segnalato

	Vi sono accordi pregressi tra scuola e:

-
Famiglia

-
Servizi sociali/territoriali
-
Curanti
	SÌ
NO
	Se sì, dire quali


	Descrizione del contesto in cui normalmente avvengono le crisi

	Locali scolastici
	aula della propria classe
	corridoio
	bagno

	
	palestra
	mensa
	Ingresso

	
	scale
	Cortile o giardino
	Laboratorio di ….

	
	Biblioteca
	Aule di altre classi
	

	Attività scolastica in corso
	Lezione frontale
	intervallo
	Educazione fisica

	
	Spostamento tra ambienti
	esercitazione
	Lavoro di gruppo

	
	Lavoro individuale
	Compito in classe
	mensa

	
	post-mensa
	…..
	……

	Mezzo di trasporto
scolastico
	Pullmino scolastico
	Pullman per gita
	…..

	Contesto extrascolastico ma durante una attività scolastica
	Visita didattica (dove e a fare che cosa)
	Per strada durante uno
spostamento con la classe
	Campo sportivo

	
	teatro
	…..
	

	Altri contesti
(descrivere)
	
	
	


	comportamento
	Livello di intensità del comportamento:
	durata in minuti

	
	basso
	medio
	alto
	altissimo
	

	Urla
	
	
	
	
	

	Calcia
	
	
	
	
	

	Morde se stesso
	
	
	
	
	

	Morde gli altri
	
	
	
	
	

	Salta
	
	
	
	
	

	Strattona i compagni
	
	
	
	
	

	Tira pugni contro persone
	
	
	
	
	

	Tira pugni contro oggetti
	
	
	
	
	

	Si strappa i capelli
	
	
	
	
	

	Strappa i capelli ad altri
	
	
	
	
	

	Sbatte la testa contro il muro o il pavimento o ad oggetti
	
	
	
	
	

	Si strappa i vestiti
	
	
	
	
	

	Strappa i vestiti ad
altri
	
	
	
	
	

	Si graffia
	
	
	
	
	

	Graffia gli altri
	
	
	
	
	

	Utilizza un
linguaggio volgare, lancia insulti
	
	
	
	
	

	Minaccia gli altri
	
	
	
	
	

	Minaccia di uccidersi
	
	
	
	
	

	Distrugge oggetti
	
	
	
	
	

	Lancia oggetti senza mirare a qualcuno
	
	
	
	
	

	Lancia oggetti contro gli altri
	
	
	
	
	

	Aggredisce sessualmente
	
	
	
	
	

	…….
	
	
	
	
	


	Analisi delle condizioni fisiche dell’alunno durante e dopo la crisi

	Descrizione
	Intensità

	
	bassissima
	bassa
	media
	Alta
	Altissima

	Diventa rosso
	
	
	
	
	

	Diventa pallido
	
	
	
	
	

	Respira velocemente
	
	
	
	
	

	Sbava
	
	
	
	
	

	Vomita
	
	
	
	
	

	Trema
	
	
	
	
	

	Diminuisce il livello di coscienza (fino allo svenimento)
	
	
	
	
	

	Sanguina da ferite autoinferte o casuali
	
	
	
	
	

	riporta lividi o
contusioni
	
	
	
	
	

	……..
	
	
	
	
	


	Analisi dei danni fisici e dei danni ad oggetti causati dalla crisi

	Descrizione dei danni
È capitato che…
	quantificazione
	osservazioni

	Al termine della crisi, l’alunno presenta lividi o ferite?
Se sì, dire quali
	
	

	Sono state necessarie medicazioni effettuate a scuola?
	
	

	Sono state necessarie medicazioni effettuate da personale del 118 o del pronto soccorso?
	
	

	L’alunno ha danni agli abiti?
	
	

	Vi sono danni ad oggetti personali dell’alunno (occhiali, tablet, ….)
	
	

	Ferite o contusioni riportate da docenti (specificare quali e
subite da chi)
	
	

	Ferite o contusioni riportate da allievi (specificare quali e subite da chi)
	
	

	Ferite o contusioni riportate da altre persone presenti in contesti extrascolastici
	
	

	Le ferite hanno richiesto intervento sanitario? (pronto
soccorso, 118, medico di famiglia, ….)
	
	

	Ci sono referti medici?
	
	

	Rottura di vetri
	
	

	Rottura di sedie
	
	

	Rottura di tavoli
	
	

	Rottura di armadi
	
	

	Rottura di porte
	
	

	Danni a dotazioni informatiche
	
	

	Danneggiamento di libri della scuola
	
	

	Danneggiamento di libri di altri alunni
	
	

	Danni a capi di vestiario dell’alunno
	
	

	Danni a capi di vestiario del personale scolastico
	
	

	Danni a capi di vestiario di altri alunni
	
	

	Danni a oggetti di terze persone estranee alla scuola
	
	

	……
	
	

	……..
	
	


	Descrizione di come solitamente inizia e di come conclude la crisi

	Ci sono stati segnali di agitazione o di conflitto prima che esplodesse la crisi?

Se sì, descriverli
	

	Nelle ore precedenti la crisi, ci sono stati segnali di aumento della tensione, dello stress, rifiuto del lavoro, contrasti con qualcuno?

Se sì, descrivere
	

	Se c’è stato aumento di tensione
o di rabbia o manifestazioni di insofferenza, o aumento di stress, sono state attuate procedure di decompressione?

Se sì, dire quali e con quale esito
	

	La famiglia ha segnalato aumento di tensione o crisi di rabbia, o panico o altro?

Se sì, riportare cosa ha comunicato la famiglia
	

	Cosa stava facendo esattamente
l’alunno nel momento in cui è scattata la crisi?
	

	Cosa stavano facendo i compagni?
	

	Come si sono comportati i compagni durante la crisi? Fare una descrizione specifica
	

	Quali e quanti adulti sono intervenuti durante la crisi?
	

	Cosa ha fatto ciascuno di loro?
	

	Chi ha parlato con il ragazzo?
	

	Cosa gli è stato detto?
	

	Quali indicazioni sono state date
ai compagni e da parte di chi?
	

	Qualcuno ha cercato di fermare fisicamente l’alunno?
	

	Se sì cosa ha fatto esattamente?
	

	Qual è stato l’esito di questo
intervento?
	

	Se nessuno ha cercato di fermare fisicamente l’allievo, dire perché
	

	L’alunno è stato spostato in altro luogo fisico durante o dopo la crisi?
	

	La famiglia è informata delle crisi?
Se Sì, in che modo?
	


2. Piano di prevenzione individuale delle crisi comportamentali 
Predisposizione di strategie che possano prevenire le crisi comportamentali. È inoltre essenziale stipulare un “patto” con la famiglia (p.3) ed eventualmente con l’alunno (a seconda dell’età), in cui ognuno si impegna per il raggiungimento dei propri obiettivi e ne è responsabile.

	
	ANALISI
	OBIETTIVI per il periodo
dal … al ….

	FUNZIONE
INDIVIDUATA COME PRIORITARIA
	Esempi:

Funzione comunicativa dei propri bisogni
Funzione di evitamento di iperstimolazione sensoriale
Funzione di scarico della tensione
Funzione di evitamento di attività che generino conflitti (richieste ripetute…)

Funzione di richiesta di attenzione e considerazione da parte dell’adulto e del compagno
	Esempi di obiettivi per l’alunno: 

Imparare ad usare le carte per dire STOP e per chiedere di andare in bagno (uso della CAA)
Uso di cuffie per attutire i suoni disturbanti
Imparare ad usare un “kit” di decompressione personalizzato (semafori, termometro della rabbia, carte delle emozioni…)
Uso di strumenti per lo sviluppo della consapevolezza dei propri vissuti emotivi
Uso di strumenti per manifestare i propri bisogni in modo socialmente accettabile (carte delle emozioni, piccole verbalizzazioni, momenti di riflessione…)


	IL CONTESTO
	Esempi:

Ambiente scolastico più ordinato
Eliminazione/attenuazione delle fonti di stimolazione sensoriale eccessive
Regole di comportamento semplici e chiaramente elencate sulla parete
Uso del timer
Attivazione del consulente psicopedagogico 
	Esempi di obiettivi per i docenti:

Dare regole alla classe sui momenti di transizione (evitare resse, confusione, spintoni, urli) 
Predisposizione di calendari delle attività giornaliere
Riorganizzazione della classe in “angoli” di lavoro o di relax diversi
Consentire l’uso di cuffie per attutire i suoni disturbanti Collocazione del banco lontano dalla finestra per evitare distrazioni
Proibizione di modalità comunicative aggressive nel contesto scolastico
Definizione dell’uso del consulente / sportello (osservazioni in classe, sportelli d’ascolto…)

	L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO SCOLASTICO
	Esempi:

Definire unità di lavoro compatibili con i tempi di attenzione dell’alunno
Consentire all’alunno di partecipare ad attività a lui congeniali svolte anche da altre classi
Potenziare le attività motorie
Potenziare le attività musicali e/o artistiche
Potenziare laboratori specifici per lo sviluppo delle competenze 

	Esempi per i docenti:

Programmare unità di lavoro di durata massima di 15 minuti 
Intervallare i compiti a tavolino con altri che prevedano movimento
Pensare a possibili riduzioni di orario
Attivazione di percorsi a classi aperte per particolari discipline o laboratori
Utilizzare ore di compresenza e/o di potenziamento

	LE RISPOSTE DEGLI ADULTI 
(E per quanto possibile DEI COMPAGNI, anche tenendo conto dell’età e dell’ordine di scuola)
	Esempi:
Cercare di evitare di affrontare l’alunno con modalità troppo decise
Cercare di tenere un tono di voce il più possibile pacato
Usare un linguaggio corporeo non ostativo
Calibrare i NO, tenendo conto del contesto in cui vengono pronunciati
Evitare di accettare la sfida dell’alunno
Evitare di confermare i comportamenti negativi
Fare attenzione a non identificare mai l’alunno con i suoi comportamenti


	STRATEGIE DIDATTICHE
	Esempi:
Privilegiare il lavoro di gruppo
Fornire a tutti occasioni per dimostrarsi competenti in qualcosa
Sfruttare la pluralità dei linguaggi soprattutto con le nuove tecnologie
Utilizzare metodologie peer-to- peer
….
Utilizzare Token Economy come rinforzo dei comportamenti positivi
Utilizzo di storie (con veri ausili) per mostrare comportamenti socialmente adeguati ovvero quelli inadeguati
	Esempi per i docenti:
Inserire l’alunno in un gruppo di compagni cooperanti per lo svolgimento di compiti precisi

Trovare richieste che mettano in luce le competenze acquisite collegate a quanto si sta studiando.
L’alunno X per il periodo dal … al …. sarà il tutor di Y per sostenerlo nelle procedure di scarico delle tensioni.
L’alunno riceve un token ogni volta che chiede una cosa “per favore”, ogni volta che chiede di andare in
bagno anziché andarci e basta, ….
Nel periodo dal … al .. chiedere agli alunni della classe quali scene collegano a comportamenti socialmente adeguati/inadeguati
Esaminarle in classe con la lavagna interattiva in modo da registrare i commenti degli alunni

	Procedure di estinzione del comportamento
	In caso l’alunno desideri attenzione, valutare la possibilità  di  ignorare  le  crisi non gravi
Evitare di rendere premiante la
crisi
	Individuare con precisione le situazioni  in cui ignorare è possibile e opportuno per questo alunno
Dopo la crisi, effettuate le procedure di “distensione”, riprendere da dove si era lasciato.
Dare  all’alunno la possibilità di esprimersi e di chiedere, in ogni caso disporre le cose in modo da ottenere un risultato positivo


3. Patto con la famiglia
	In collegamento a tale piano, consapevole della necessità di mantenimento di profili di comportamento omogenei tra tutti gli adulti, i familiari si impegnano a:

	AMBITI DEL PATTO
	DECISIONI PRESE

	Comunicazione scuola famiglia
	comunicare in modo proattivo senza fomentare tensioni, senza lasciare spazio a colpevolizzazioni e a recriminazioni

	
	Non utilizzare canali comunicativi non condivisi o non idonei per trattare il problema (es. gruppi social)

	
	Avere comunicazioni regolari tramite diario (ad es. diario di bordo), organizzare riunioni periodiche per fare il punto della situazione

	
	Essere avvisati telefonicamente ogni volta che c’è una crisi / Solo se ci sono danni a persone o cose / solo all’uscita da scuola…

	
	Avvisare la scuola di tutti i possibili motivi (cambiamenti, eventi familiari, visite specialistiche…) che possono scatenare atteggiamenti problema

	Collaborazione scuola famiglia
	Collaborare con la scuola a trovare strategie sempre più precise e adatte per la risoluzione dei comportamenti problema

	
	Non disconfermare in alcun caso altri adulti davanti all’alunno (né la scuola verso la famiglia, né la famiglia verso la scuola)

	Collaborazione scuola famiglia altri soggetti
	Operare sempre in un’ottica di rete, di intesa, condividendo che tutti gli adulti, con particolare attenzione ai genitori dei compagni di classe, sono impegnati a cercare soluzioni ai comportamenti problema


(N.B. In corso d’anno è previsto l’eventuale aggiornamento/adeguamento del documento in relazione ai risultati raggiunti).
Data ………………………..


Firma dei docenti del consiglio di classe/Team docenti
	_________________________
	_________________________
	_________________________

	_________________________
	_________________________
	_________________________

	_________________________
	_________________________
	_________________________

	_________________________
	_________________________
	_________________________


Data ……………….

Firma dei genitori …………………….………………………………..



Firma dell’alunno (ad es. per alunni di II-III media)….……..………………………..

VISTO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO …………………………………………………………..
Repertorio in continuo aggiornamento di pratiche praticabili (per insegnanti)

	N.
	I docenti possono avvalersi dei seguenti suggerimenti:


	adottato

	1.
	Predisporre l’ambiente in modo tale da ridurre al minimo le fonti di distrazione
	

	2.
	Prevedere l’utilizzo di tecniche educative e di documentata efficacia (ausili visivi, introduzione di routine, tempi di lavoro brevi o con piccole pause, gratificazioni immediate, procedure di controllo degli antecedenti e conseguenti).
	

	3.
	Definire con tutti gli studenti poche e chiare regole di comportamento da mantenere all’interno della classe.
	

	4.
	Concordare con l’alunno piccoli e realistici obiettivi comportamentali e didattici da raggiungere nel giro di qualche settimana.
	

	5.
	Allenare l’alunno ad organizzare il proprio banco in modo da avere solo il materiale necessario per la lezione del momento.
	

	6.
	Occuparsi stabilmente della corretta scrittura dei compiti sul diario.
	

	7.
	Incoraggiare l’uso di diagrammi di flusso, tracce, tabelle, parole chiave per favorire l’apprendimento e sviluppare la comunicazione e l’attenzione.
	

	8.
	Favorire l’uso del computer, enciclopedie multimediali, vocabolari su CD, ecc.
	

	9.
	Assicurarsi che, durante l’interrogazione, l’alunno abbia ascoltato e riflettuto sulla domanda e incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente.
	

	10.
	Organizzare prove scritte e suddivise in più parti e invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo.
	

	11.
	Comunicare chiaramente i tempi necessari per l’esecuzione del compito (tenendo conto che l’alunno può necessitare di tempi maggiori rispetto alla classe o viceversa può avere l’abitudine di affrettare eccessivamente la conclusione)
	

	12.
	Valutare gli elaborati scritti in base al contenuto, senza considerare esclusivamente gli errori di distrazione, valorizzando il prodotto e l’impegno, piuttosto che la forma.
	

	13.
	Organizzare le prove scritte suddividendole in più quesiti semplificati, evitando le doppie negazioni.
	

	14.
	Evitare di comminare punizioni mediante: un aumento di compiti per casa, una riduzione dei tempi di ricreazione/gioco, l’eliminazione dell’attività motoria, la negazione di ricoprire incarichi collettivi nella scuola, l’esclusione dalla partecipazione alle gite.
	

	15.
	Organizzare gratificazioni immediatamente successive al positivo progresso.
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